








INFO FOCUS

In questo numero abbiamo 
fatto conoscenza con 
una coppia di sbirri che 
ci accompagnerà anche 
nel dipanarsi della trama 
di GCMM. Il Tenente 
Dan “Bud” Cabbott e il 
Sergente Lou “Chick” 
Castello sono ispirati alla 
coppia di comici americani 
che qui in Italia abbiamo 
ribatezzatto come Gianni e 
Pinotto (Abbott e Costello 
in originale). Abbott e 
Costello hanno lavorato in 
radio, cinema e televisione. 
I loro film più famosi sono 
parodie dei classici film 
horror. Protagonisti di una 
quarantina di pellicole 
cinematografiche, il duo 
comico è un sodalizio attivo 
per 20 anni circa dal 1936 
al 1957. “Bud” e “Chick” 
sono i soprannomi di scena 
che il duo comico usa 
spesso in lingua originale 
da noi adattati appunto 
in Gianni e Pinotto. I 
nostri due sbirri invece 
“interpretano” qui un ruolo 
molto più “drammatico” 
come abbiamo visto. Nella 
storia abbiamo ritrovato 
anche Ozma Ozlyn, 

l’uomo pià ricco di Golden 
City, che è modellato 
fisicamente, come già 
detto precedentemente, 
sul grande comico Charlie 
Chaplin. Sir Charles 
Spencer “Charlie” Chaplin 
non ha bisogno di 
tantissime presentazioni 
ma è giusto ricordarne la sua 
grandezza cinematografica. 
Fu autore di oltre novanta 
film. Abbiamo di nuovo 
incontrato in queste pagine 
anche Teschio d’Acciaio, 
il maggiordomo di Ozlyn. 
Su Teschio d’Acciaio 
torneremo nei prossimi 
numeri. In questo episodio 
abbiamo anche sentito 
parlare del Lev Gleason 
Institute, il manicomio 
criminale di Golden City. 
Come già accennato, alcuni 
luoghi di Golden City sono 
dedicati alle più grandi 
case edittrici americane 
della Golden Age. La Lev 
Gleason Comics fu fondata 
da Leverett Gleason, e fu 
attiva dal 1939 al 1956, 
anno in cui iniziò la crisi del 
fumetto golden age. La Lev 
Gleason (anche conosciuta 

con il nome di Comic House 
Publications) aveva la sede 
a New York, la capitale 
editoriale americana, e fu 
tra le prime case editrici a 
produrre fumetti mirati per 
un pubblico più “adulto” 
della media. Diciamo un 
livello di high school, più 
che di preadolescenti. Per 
differenziare i sui prodotti 
da quelli delle altre case 
editrici a fumetti, la Lev 
Gleason li aveva chiamati 
“illustorie” (illustories) per 
dare al lettore la sensazione 
di avere tra le mani 
qualcosa di diverso da un 
normale fumetto. All’inizio 
la Lev Gleason si dedicò 
al genere super eroistico, 
soprattutto con uno dei 
suoi personaggi simbolo, 
Daredevil, che assieme al 
suo arcinemico The Claw 
(l’Artiglio) restano una delle 
coppie di nemici simbolo 
della Golden Age. Daredevil 
fu un successo pluriennale 
per la LG, e andò avanti per 
16 anni e 134 numeri. Nel 
1942 la LG mise a segno 
un altro colpo, ossia Crime 
Does Not Pay, il primo 
fumetto del genere crime, 
che generò decine e decine 
di imitatori negli anni a 



venire. Crime Does Not Pay 
durò fino al 1955 per 126 
numeri, e fin quasi alla fine 
si distinse per un realismo 
molto crudo. Accanto a 
Daredevil e Crime, il terzo 
titolo di maggior successo 
della LG fu Boy Comics, che 
presentava le avventure di 
eroi adolescenti in storie 
al margine tra genere 
avventuroso e genere 
(super) eroistico. Dalla 
fine della Seconda Guerra 
Mondiale in poi i titoli della 
Gleason, anche prima 
di  quelli della EC, furono 
oggetto di una ostilità 
sempre crescente  che portò 
nel 1948 alla costituzione 
della Association of Comics 
Magazine Publishers 
(ACMP = Associazione 
Editori di Fumetti ), ente 
fondato dagli editori allo 
scopo di autoregolamtarsi, 
per tentare di evitare 
un intervento legislativo 
esterno.  Gleason fu uno 
dei membri fondatori. 
L’ACMP fu il primo passo 
che sei anni dopo (nel 
1954)  avrebbe portato 
alla creazione del Comics 
Code Authority. Due anni 
dopo l’autocensura che 

gli editori si imposero 
Gleason decise che non 
valeva più la pena lottare, 
e nel 1956 la casa editrice 
chiuse i battenti.  Tra gli 
artisti che hanno lavorato 
per la LG/Comic House 
vanno ricordati soprattutto 
Jack Binder, Jack Cole, e 
soprattutto Charles Biro, 
uno dei più validi autori 
completi (sceneggiatore 
e disegnatore) della 
Golden Age. Secondo 
Michelle Nolan, storica 
del fumetto americano, i 
fumetti della Lev Gleason/
Comic House sono tra 

quelli scritti con maggiore 
cura di tutta la Golden 
Age. Nel finale di questo 
primo episodio abbiamo 
intravisto il Gufo su cui 
torneremo ampiamente 
nelle note del prossimo 
episodio. Per adesso vi 
anticipiamo solo che il 
“Gufo-segnale” che avete 
anche potuto ammirare 
non era un elemento 
presente nell’impianto 
narrativo del personaggio 
originale. Lo abbiamo 
aggiunto noi come una 
licenza narrativa, doveroso 
tributo a quel Batman 

di cui il Gufo è l’epigone 
più riuscito di tutta la 
Golden Age del fumetto 
americano.  Vi lasciamo 
in chiusura agli studi di 
Ozma Ozlyn di Isabella 
Manara accompagnati 
dagli studi degli agenti 
Bud e Chick realizzati da 
Alberto Duca. Ci rivediamo 
a Golden City. Per le notizie 
su Lev Gleason si ringrazia 
Alessandro Bottero.
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Alcuni personaggi utilizzati 
in questa storia sono ispirati 
a personaggi di Pubblico 
Dominio e quindi di libero 

utilizzo, ai sensi della legge 
americana sul Copyright; del-
la Regola del periodo più bre-
ve (Berne Rule of the Shorter 
Term)  art. 9(2) del Canadian 
Copyright Act. adottata anche 
dall’UE; e dalla legge sul dirit-
to d’autore italiana (art.118), 
che recita: ”La durata della 

protezione dell’opera stranie-
ra non può in nessun caso 

eccedere quella di cui l’opera 
gode nello stato di cui è citta-

dino l’autore straniero.”
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La notte a Golden City volge al 
termine. Il Gufo e Crepuscolo 
dovranno affrontare la rivolta 
al Lev Gleason Institute e af-
frontare un antico e terribile 
nemico.

Numero Uno
Nella notte più oscura, nel 

mattino più splendente

Prossimamente on line su

Qualche breve cenno sugli 
autori di questo episodio 
numero 1. La sceneggiatura 
di questo episodio è stata 
affidata a Oscar Fulvio 
Camporeale. Il classe ‘87 
di Carmagnola (To) è qui 
al suo esordio assoluto 
come sceneggiatore, dopo 
essere stato selezionato 
nel Contest che ha messo 
insieme il team di autori 
di GCMM. Laureato in 
Comunicazione Pubblica 
e Politica, si specializza in 
sceneggiatura per il fumetto 
alla Scuola Internazionale 
di Comics, sede di Torino. 
I disegni sono invece della 
talentuosissima Isabella 
Manara. Diplomata al 
liceo artistico e laureata 
all’Accademia di Belle 
Arti di Firenze, nel 2015 

consegue la qualifica di 
Tecnico Grafco e Designer, 
professione che svolge 
tuttora. Selezionata 
da Cagliostro E-Press 
all’ultima Lucca Comics 
& Games nell’ambito dei 
colloqui professionali 
dell’Area Pro, Isabella ha 
prestato la sua matita per 
visualizzare la maggior 
parte dei personaggi di 
GCMM, di cui potete 
ammirare gli studi nella 
sezione focus in coda agli 
episodi. Visto il talento, la 
sicurezza e l’afffidabilità, 
auguriamo presto a 
Isabella Manara di calcare 
palconescici fumettisti di 
primo piano. I mezzi, come 
avete potuto ammirare in 
questo episodio, non le 
mancano affatto.
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